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FONDAZIONE IFEL 
ISTITUTO PER LA FINANZA E L’ECONOMIA LOCALE 

Sede Legale: Roma, Piazza S. Lorenzo in Lucina n. 26 

Codice Fiscale: 97413850583 

 

Il Collegio Sindacale  

______________________________________________________________ 

Relazione al budget 2025 redatta ai sensi dell'art. 7 dello Statuto della 

Fondazione 
______________________________________________________________ 

 
 

Al Fondatore ANCI - Associazione Nazionale dei Comuni Italiani 
 
La presente Relazione riferisce in merito all’attività di verifica relativa al budget per 

l’esercizio 2025, presentato nella riunione del Consiglio direttivo del 17 

febbraio c.a. In particolare, è stata svolta l’attività di vigilanza e controllo contabile 

prevista dalla legge e dallo Statuto, secondo i principi di Comportamento del Collegio 

Sindacale raccomandati dai Consigli Nazionali dei Dottori Commercialisti ed esperti 

contabili.  

Il budget si compone di un quadro generale riassuntivo della gestione finanziaria 

che mette a confronto i dati previsionali del 2024, rispetto a quelli del preconsuntivo 

sempre 2024 e con quelli previsionali del 2025, nonché di n. 12 allegati, ovvero, 

nello specifico: 

- Allegato n. 1 (proventi); 

- Allegato n. 2 (personale); 

- Allegato n. 3 (spese generali di funzionamento); 

- Allegato n. 4 (uffici); 

- Allegato n. 5 (altre spese di struttura); 

- Allegato n. 6 (spese per manifestazioni ed eventi); 

- Allegato n. 7 (costi esterni istituzionali); 

- Allegato n. 8 (organi sociali); 

- Allegato n. 9 (costi per servizi istituzionali - fondi ordinari); 

- Allegato n. 10 (costi per progetti e servizi ai comuni); 

- Allegato n.11(costi per interventi a favore dei comuni D.L. 124/19 - L. 78/10); 

- Allegato n. 12 (prestazioni e servizi tecnico sc. - fondi straordinari). 
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Tale documento nella composizione sopra rappresentata è altresì accompagnato 

dai seguenti documenti: 

- relazione esplicativa al budget 2025; 

- budget pluriennale per gli anni 2025, 2026 e 2027 (debitamente riclassificato 

secondo lo schema previsto dagli artt. 1 e 2 del Decreto MEF del 27 marzo 2013); 

- piano degli indicatori di bilancio per gli anni 2025/2026/2027; 

- piano annuale delle attività 2025. 

In proposito, il Collegio Sindacale rileva che i predetti documenti sono stati redatti 

tenendo presenti i principi contabili relativi alla contabilità degli Enti Pubblici, ed in 

particolare i principi di:  

- Annualità;  

- Universalità;  

- Integrità.  

Il budget risulta inoltre redatto secondo i principi di veridicità, correttezza nel 

rispetto delle norme di legge, e di coerenza fra la previsione ed il consuntivo 

dell’anno precedente. 

In particolare, il Collegio Sindacale, sulla scorta delle informazioni fornite, in 

particolare dal Direttore, in ordine al generale andamento della gestione e alla sua 

prevedibile evoluzione, soprattutto con riferimento a eventuali operazioni di 

particolare rilievo, osserva che le azioni poste in essere e programmate per il 

prossimo esercizio sono apparse conformi alla legge, allo Statuto sociale e alle 

disposizioni fornite dal Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 22 

novembre 2005. 

A tal proposito, preso atto di quanto emerso nel corso della riunione del Consiglio 

Direttivo del 17 u.s, si chiede una sempre attenta valutazione delle tipologie di 

attività programmate, così da essere strettamente aderenti alle progettualità 

tipiche della Fondazione.   

In concreto, dalle informazioni in possesso di questo Organo, non si ha evidenza 

di operazioni manifestamente imprudenti, azzardate, in potenziale conflitto di 

interesse o in contrasto con le delibere assunte dal Fondatore o incompatibili 

con le dimensioni della Fondazione e col suo patrimonio sociale. 

Per quanto riguarda poi il sistema amministrativo e contabile il Collegio Sindacale 

ravvisa la sostanziale affidabilità di quest'ultimo a rappresentare correttamente 
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i fatti di gestione. Sul punto si precisa che il controllo interno realizzato dal Collegio 

Sindacale è agevolato grazie alla sollecita disponibilità di informazioni e documenti 

contabili da parte del Direttore Amministrativo.  

Entrando nel dettaglio dei singoli documenti il Collegio Sindacale rileva, in 

particolare, che: 

 

1. il Contributo ordinario (art. 3 del DM del 22.11.2005 ex D.lgs. 504/92 art. 10 

c. 5) previsto per il 2025 risulta, sostanzialmente, confermato rispetto all’anno 

precedente ed è pari a complessivi euro 9.600.000. Per quanto poi riguarda il 

recupero per accertamento su ICI anni precedenti, lo stesso è previsto per 

euro 100.000. Sul punto, il Collegio Sindacale prende atto della costante azione 

di recupero e del fatto che nel 2024 la stessa ha portato all’incasso di una 

somma considerevole pari ad euro 350.000 a titolo di sopravvenienza attiva. 

Tuttavia, ad oggi considerevoli ancora sono i crediti da recuperare per 

euro 6.360.000. Di conseguenza, per le ragioni sopra esposte si chiede, 

nuovamente, di voler avviare nel corso dell’anno le necessarie azioni di 

recupero anche in sede giudiziaria. Sul punto va, altresì, opportunamente 

evidenziato che tale raccomandazione è stata già avanzata nelle Relazione 

al budget per gli anni precedenti, senza però trovare a oggi alcuna effettiva 

concretizzazione; 

 

2. il Contributo straordinario (artt. 4 e 5 del DM 22.11.2005) da utilizzare, 

attraverso l’impiego parziale dei fondi accantonati al 31 dicembre 2024, a titolo 

di ICI non attribuita, viene previsto per un totale di euro 85.000 da impegnare 

secondo le finalità previste dal decreto istitutivo della Fondazione. Nello 

specifico è stato previsto l’impiego per le attività di Studi e Ricerche nonché 

ulteriori euro 300 per spese generali e oneri finanziari;                 

 
      

 

3. il Fondo Accantonamento Risparmi è stato creato al fine di accantonare 

provvisoriamente i risparmi ottenuti attraverso l’applicazione dei Decreti 

Legge nn. 78 e 95 rispettivamente del 2010 e 2012 e successive modifiche 
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e/o integrazioni. Sul punto questo Organo di controllo prende atto che per il 

2025, come per gli anni precedenti, l’importo dei predetti risparmi è previsto in 

euro 1.386.267. Tale importo è stato calcolato sulla base di quanto disposto 

dall’art.1, commi dal 590 al 602, legge di bilancio 2020.  

Inoltre, per effetto dell’art.1, commi dal 830 al 834, legge di bilancio 2025, si 

prevede di incrementare tale fondo di ulteriori euro 41.858. 

L’importo complessivo pari ad euro 1.428.125 dovrà essere riversato nel corso 

dell’anno 2025, nei termini ordinari fissati, in un apposito capitolo del bilancio 

dello Stato; 

 

4. le spese per il personale anche per il 2025 risultano essere in aumento (la 

spesa prevista risulta pari a euro 6.762.680). Al riguardo, deve precisarsi che 

nella relazione esplicativa al budget 2025 viene rappresentato che tale 

maggiorazione del costo è dovuta ai seguenti fattori (cfr. pag. 25 della relazione 

al Budget): 

- “conteggio costo annuale di n. 3 risorse di personale in aspettativa;  

- previsione dell’aumento dell’organico di n. 9 unità, già deliberate lo scorso 

anno, di cui n. 8 a tempo determinato e n. 1 a tempo indeterminato 

(attualmente in distacco da ANCI) per fronteggiare gli impegni istituzionali, 

anche in riferimento ai progetti;  

- il costo per passaggi di livello del personale e di aumenti retributivi, nonché il 

costo annuale di personale assunto nel corso del 2024;  

- assunzione a tempo determinato di un dirigente in precedenza impiegato in 

regime di distacco da ANCI;  

- differenza per costi di assicurazione (sanitaria e infortuni) del personale – 

gara in corso di aggiudicazione – e per il riconoscimento dei buoni pasto 

anche per le giornate svolte in modalità agile;  

- la stima del costo del rinnovo del contratto integrativo aziendale (CIA) dei 

dipendenti”.  

In proposito, deve, altresì, rilevarsi che nella relazione al budget 2025 viene 

evidenziato che “il costo complessivo dei distacchi previsto per il 2025 è pari ad 

euro 321.949 (di cui costi relativi al personale impiegato nei Progetti per euro 
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20.874). Le risorse distaccate previste sono 7; nel 2025 sono comunque in 

diminuzione” (cfr pag. 25 della relazione al Budget). 

Tanto precisato, questo Organo di controllo rileva che il personale in 

distacco (11 unità indicate nel preconsuntivo 2024), preventivato per il 

2025, risulta in diminuzione di quattro unità passando così ad un totale di 

7 distaccati. Sul punto, deve evidenziarsi, malgrado una diminuzione del 

numero dei distacchi, un costante trend di crescita del costo del personale 

della Fondazione, nel caso di specie, dovuto essenzialmente, come 

evincibile dalla relazione al Budget, dall’aumento delle attività della 

Fondazione sul fronte progettuale; 

 

5. I costi di struttura sono previsti in sostanziale continuità rispetto a quanto 

riportato nel preconsuntivo 2024 (si passa da euro 1.267.389 ad euro 

1.275.300). Sul punto il Collegio prede atto delle motivazioni addotte per 

come riportate nella relazione al Budget 2025; 

 

6. la Fondazione ha allegato il piano degli indicatori di bilancio per il triennio 

previsionale 2025/2026/2027. Sul punto, il Collegio sottolinea l’importanza di 

tale strumento in quanto indispensabile per un proficuo ed efficiente svolgimento 

delle dinamiche programmatorie della Fondazione, specie, come evidenzia lo 

stesso Direttore nella sua Relazione, in una visione strategica, tesa alla 

creazione di un efficace sistema di gestione.               

 

Tanto precisato, il Collegio Sindacale, dopo ampia e diffusa discussione: 

 

- vista la relazione illustrativa del bilancio di previsione per l’anno 2025; 
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